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Dal centro del litorale dalmato, Spalato, iniziamo la nostra 
esplorazione nei paraggi montani di Dalmazia, verso nord, 
tra i morlacchi. Rivediamo, dopo breve assenza, la superba 
casa di Diocleziano, inghirlandata, imbandierata pomposa­
mente : la marina sembra una sfarzosa sala da ballo : di sera, 
il porto gigantesco è illuminato magicamente: sulle cime 
rocciose del monte Mariano, dove Diocleziano aveva i suoi 
parchi, e sulle vette dei monti alle spalle della città, ardono 
ingenti fiamme con effetti fantastici. Spalato, con tali dimo­
strazioni festanti, saluta un ospite augusto, l’imperatore Fran­
cesco Giuseppe: a manovre navali finite, il monarca volle 
rivedere ancora una volta il peristilio famoso, il tempio di 
Esculapio, gli scavi di Salona.

Approfitto del breve soggiorno a Spalato, per esaminare, 
nei dettagli, i restauri giganteschi del campanile monumen­


